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La manifestazione ‘Il volley con Aido per la vita’
lancia un messaggio ai giovani sull’importanza
dei prelievi e delle donazioni degli organi

La testimonianza
trasmessa dalla partita
tra la squadra di Novi
e trapiantati e dializzati

L’evento Così Aido e pallavolo
esaltano sport e solidarietà

Ex Ilva Dura lettera dei sindacalisti
«Trattativa o sarà presidio al Mise»

Il progetto
All’Outlet
seconda vita
per gli abiti
usati o smessi

La cerimonia
Prima messa
di don Trespioli
e olio votivo
a sant’Antonio

La nomina
Cavo Dragone
nuovo Capo
di Stato maggiore
della difesa
n L’ammiraglio Giuseppe
Cavo Dragone di Novi sta per
diventare il nuovo Capo di
Stato maggiore della difesa,
l’incarico più alto nella gerar-
chia militare italiana.
Il Consiglio dei ministri deve
effettuare la nomina a giorni e
a conferire a Giuseppe Cavo
Dragone il ruolo di favorito
per l’importante incarico è la
modifica introdotta nel de-
creto legge in materia di giu-
stizia e difesa licenziato dal
Consiglio dei ministri merco-
ledì scorso. Secondo una
prassi consolidata la scelta
politica del vertice di Stato
maggiore della difesa segue u-
na rotazione tra le forze arma-
te. Il turno della Marina mili-
tare ha rischiato di saltare
perché il suo attuale capo di
Stato maggiore Giuseppe Ca-
vo Dragone, ha superato i 63
anni, limite del cosiddetto
‘servizio permanente effetti-
vo’.
Secondo il codice dell’ordina -
mento militare, ‘i vertici mili-
tari, se raggiunti dai limiti di
età, sono richiamati d’autori -
tà fino al termine del manda-
to’. Poi vanno in pensione
‘senza possibilità di proroga o
rinnovo’. Così recitava il codi-
ce dell’ordinamento militare
sino alla scorsa settimana, ma
la nuova disposizione intro-
dotta nel decreto legge in ma-
teria di giustizia e difesa licen-
ziato dal Consiglio dei mini-
stri, prevede per la nomina del
capo di Stato maggiore della
difesa, e soltanto per lui, di
scegliere anche generali o am-
miragli ‘ri c hi a ma t i ’ e Cavo
Dragone è il grande favorito.

L.A.

n Consacrato sacerdote il
25 settembre scorso nella
cattedrale di Montecassino,
il monaco Alessandro Tre-
spioli ha celebrato le prime
messe a Novi Ligure, la sua
città. Sabato ha presieduto la
celebrazione della santa
messa nella chiesa della Col-
legiata, domenica nella chie-
sa di Sant’Antonio in viale
della Rimembranza dove ieri
è tornato all’altare per pre-
siedere la solenne celebra-
zione della festa di San Fran-
cesco d’Assisi, patrono d’Ita -
lia e dell’ecologia.
Durante la funzione religio-
sa, come da consolidata tra-
dizione di Novi Ligure, il sin-
daco, Gian Paolo Cabella, ha
acceso la lampada votiva che
arderà tutto l’anno con l’olio
offerto dall’amm ini st raz io-
ne comunale.
Alla cerimonia hanno pre-
senziato anche il presidente
del consiglio comunale di
Novi, Oscar Poletto, e gli e-
mozionali genitori di don A-
lessandro, Guido Trespioli e
Maria Eugenia Parise, oltre a
numerosi concittadini e a-
mici d’infanzia del novello
sacerdote.
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n Sale la tensione nei rapporti
tra i vertici di Acciaierie d’Italia
(ex Ilva) e i segretari generali di
Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil
che hanno inviato una lettera
ai ministri Giorgetti (Sviluppo
economico), Orlando (Lavo-
ro), Franco (Economia), Cin-
golani (transizione ecologica)
e Carfagna (sud). Scopo dell’i-
niziativa è sollecitare la convo-
cazione di una riunione, con la
partecipazione dei rappresen-
tanti di Acciaierie d'Italia, per
l’avvio del tavolo di confronto
sul piano industriale dell’ex Il-
va.
In caso di mancato riscontro
alla richiesta entro la fine del
mese di ottobre per avviare una
trattativa, Fim Fiom Uilm si au-
toconvocheranno con presi-
dio permanente presso il mini-
stero dello Sviluppo Economi-
co per chiedere una discussio-
ne complessiva sul futuro della
neonata Acciaierie d’Italia.
Ad innescare la dura presa di
posizione dei sindacalisti è sta-
to l’esito dell’incontro con il
management dell’azienda
svolto in assenza dei rappre-
sentanti di Invitalia, l’a g e nz i a
governativa per gli investi-
menti, socio pubblico di Ac-
ciaierie d’Italia che ha rilevato

l’attività di Ilva, compreso lo
stabilimento di Novi. Questo
ha portato i lavoratori a con-
cludere: «L’ingresso del socio
Invitalia non ha segnato alcu-
na discontinuità rispetto a una
gestione che peggiora le condi-
zioni degli impianti e che corre
il rischio di perdere l’occasione
di sfruttare la positiva fase di
mercato dell’acciaio».

Fattori di preoccupazione
Altre fonti di preoccupazione
sono la nota di aggiornamento
del Documento di economia e
finanza del Governo che indica
il limite occupazionale di Ac-
ciaierie d’Italia in 10.700 ad-
detti nel 2025 e la reticenza del-
l’azienda a condividere un
nuovo piano industriale del
gruppo. Sino a quando non a-
vranno la possibilità di parteci-
pare alla stesura del nuovo pia-
no industriale di Acciaierie d’I-
talia i sindacalisti riterranno
valido quello sottoscritto il 6
settembre 2018 con il quale ve-
nivano salvaguardati tutti i li-
velli occupazionali. Rispetto a
quell’accordo, lo stabilimento
di Novi è sotto organico di 50
lavoratori.
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Auto storiche Dalla ‘500 miglia’
alla passerella nel centro di Novi
n Un centinaio di auto storiche partecipanti alla 23ª e-
dizione della ‘500 miglia’ e i loro equipaggi, sabato hanno
fatto sosta a Novi dove, in piazza XX settembre, sono state
ammirate da numerosi appassionati e dal sindaco Ca-
bella che ha scelto la ‘Giulietta’ come la sua preferita.

Pasturana Stop
all’abbandono
dei rifiuti in strada
n Dal 1° ottobre alcune
aree di Pasturana sono
sorvegliate da apposite
videocamere per contra-
stare l'abbandono dei ri-
fiuti lungo le strade. Lo
ha comunicato l’a mm i-
nistrazione comunale
per prevenire, anziché
reprimere, il reato di ab-
bandono dei rifiuti.

In centro Mostra
mercato di fiori
e piante d’inverno
n Per ospitare la mostra
mercato di fiori e piante
d'inverno prevista per il
23 e 24 ottobre all'interno
delle corti dei prestigiosi
palazzi di Novi, i proprie-
tari degli immobili devo-
no inviare una e-mail a
c o m m e r c i o @ c o m u-
ne.noviligure.al.it entro
il 15 ottobre. Stessa pro-
cedura per le aziende del
settore del florovivaismo
e affini che intendono e-
sporre. Ogni corte ospite-
rà un vivaio in modo da
evitare assembramenti e
creare un itinerario inso-
lito alla scoperta del cen-
tro storico della città.

n Da dopodomani, giovedì,
al Serravalle outlet McArthur-
Glen iniziano i ‘F as hi  on
shopping days’ con sconti
speciali sui brand della mo-
da.
Già avviato il progetto ‘Reci -
cle yuor fashion’ per dare una
seconda vita ad abiti delle col-
lezioni passate e ormai smes-
si. Per aderire all’iniziativa è
possibile lasciare gli abiti al
Guest service del Serravalle
outlet e, grazie alla collabora-
zione con un partner specia-
lizzato, saranno ispezionati
per stabilirne il miglior riuti-
lizzo: i vestiti in buone condi-
zioni saranno donati per es-
sere riutilizzati; gli elementi
riciclabili saranno trasforma-
ti in nuovi abiti e altri beni di
consumo; gli abiti creati con
materiali di riciclo avranno u-
na nuova vita.
Per ringraziare i propri ospiti
di aver aderito, McArthur-
Glen offre una card per un ul-
teriore 10% di sconto sulla
collezione tra un’ampia scel-
ta di brand aderenti all’inizia -
tiva.
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n Con la manifestazione ‘Il
volley con Aido per la vita’ Novi
Ligure ha esaltato due dei set-
tori della vita in cui eccelle: lo
sport e la solidarietà.
Lo sport è stato rappresentato
dalla Novi pallavolo e la solida-
rietà dal gruppo locale dell’Ai -
do che, per sottolineare il valo-
re della donazione di organi,
hanno ospitato il Club volley
trapiantati e dializzati Italia i
cui componenti prima di af-

frontare una rappresentativa
mista della Novi pallavolo al
‘pa l ab a rb a ge l a ta ’, hanno rac-
contato la loro esperienza di vi-
ta e sport davanti al sindaco di
Novi Ligure, Gian Paolo Cabel-
la e all’assessore ai servizi so-
ciali, Marisa Franco.
Altro intervento significativo
che ha sottolineato il valore
della donazione di organi, è
stato quello di Anna Guermani,
coordinatrice regionali di do-

nazioni e prelievi di organi e
tessuti che ha parlato tenendo
gli occhi sullo smartphone per-
ché stava coordinando due do-
nazioni di organi in Piemonte.
Presenti anche il vice presiden-
te provinciale dell’Aido, Mau-
rizio Malan, che è intervenuto
nel dibattito con il presidente
del gruppo Aido di Novi, Gior-
gio Bottaro e il socio Stefano

Ghigliotti. Sono intervenuti
anche il coach del Club volley
Italia trapiantati e dializzati,
Nicola Agricola; le giocatrici A-
rianna Calestani e Isabella Pa-
nuccio ed Elena Selmi, presi-
dentessa della Novi pallavolo.
Domenica, torneo di mini vol-
ley, poi altre testimonianze dei
trapiantati con l’amministra -
zione comunale rappresentata
dal presidente Oscar Poletto e
da Stefano Moro; l’Aido dai
componenti del gruppo di No-
vi e dalla presidentessa provin-
ciale, Nadia Biancato.
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I PROTAGONISTI La manifestazione ‘Il volley con Aido per la vita’ con gli organizzatori foto Dino Ferretti


